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Nel vasto panorama della Bibbia, ci sono personaggi che, pur comparendo brevemente,
lasciano un’impronta profonda ed enigmatica. Uno di questi è Melchisedec, una figura
misteriosa che emerge nel libro della Genesi e riappare nei Salmi e nella lettera agli Ebrei del
Nuovo Testamento. Chi è questo personaggio che non ha genealogia, né inizio né fine, e che
è descritto come “sacerdote del Dio Altissimo”? Perché la sua figura è così importante nella
teologia cristiana? In questo articolo, esploreremo l’origine, la storia e il significato attuale di
Melchisedec, scoprendo perché il suo mistero continua ad affascinare e a insegnarci sulla
persona e sull’opera di Gesù Cristo.

L’origine di Melchisedec nell’Antico Testamento

Melchisedec appare per la prima volta nel libro della Genesi, in un incontro con Abramo
(allora chiamato Abram). Dopo che Abramo salva suo nipote Lot da una coalizione di re,
Melchisedec, re di Salem (che significa “pace”), gli viene incontro. Il testo biblico lo descrive
nel seguente modo:

“Melchisedec, re di Salem, portò pane e vino; egli era sacerdote del Dio Altissimo. E lo
benedisse, dicendo: ‘Benedetto sia Abram dal Dio Altissimo, creatore del cielo e della terra; e
benedetto sia il Dio Altissimo, che ha consegnato i tuoi nemici nelle tue mani’. E Abramo gli
diede la decima di tutto” (Genesi 14,18-20).

Questo passaggio è affascinante per diverse ragioni. Innanzitutto, Melchisedec è presentato
come un re-sacerdote, una combinazione unica nell’Antico Testamento. In secondo luogo, il
suo nome significa “re di giustizia” (in ebraico, Malki-Tzedek), e il suo regno, Salem, è
associato a Gerusalemme, la città della pace. Infine, Melchisedec non ha genealogia né si
menziona la sua morte, il che lo rende una figura atemporale e misteriosa.

Melchisedec nei Salmi: Un sacerdozio eterno

Il mistero di Melchisedec non termina nella Genesi. Nel Salmo 110, un salmo messianico, si fa
riferimento a lui in un contesto profetico:

“Ha giurato il Signore e non si pentirà: ‘Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di
Melchisedec'” (Salmo 110,4).

Questo versetto è cruciale perché stabilisce un legame tra Melchisedec e il Messia promesso.
Il salmo suggerisce che il futuro re messianico non solo sarà un discendente di Davide, ma
eserciterà anche un sacerdozio eterno, simile a quello di Melchisedec. Questo sacerdozio non
è legato alla tribù di Levi (come il sacerdozio ebraico tradizionale), ma trascende le strutture
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umane e le genealogie.

Melchisedec nel Nuovo Testamento: Prefigurazione di Cristo

Il mistero di Melchisedec raggiunge la sua pienezza nel Nuovo Testamento, in particolare
nella lettera agli Ebrei. Qui, Melchisedec è presentato come una prefigurazione di Gesù
Cristo, il vero Re e Sacerdote eterno.

L’autore della lettera agli Ebrei sottolinea diverse caratteristiche di Melchisedec che lo
rendono un tipo di Cristo:

Senza genealogia: Melchisedec non ha padre né madre, né inizio né fine dei giorni.
Ciò simboleggia l’eternità di Cristo, che è “senza inizio di giorni né fine di vita” (Ebrei
7,3).
Re di giustizia e pace: Il suo nome e il suo regno prefigurano la missione di Cristo,
che porta giustizia e pace all’umanità.
Sacerdote del Dio Altissimo: Melchisedec offre pane e vino, elementi che Gesù
utilizzerà nell’Ultima Cena per istituire l’Eucaristia.
Superiorità su Abramo: Melchisedec benedice Abramo e riceve da lui la decima,
indicando la sua superiorità spirituale. Allo stesso modo, Cristo è superiore a tutti i
patriarchi e sacerdoti dell’Antico Testamento.

L’autore della lettera agli Ebrei conclude: “Gesù è diventato garante di un’alleanza migliore.
Inoltre, gli altri sacerdoti sono diventati molti perché la morte impediva loro di durare; ma
egli, poiché rimane per sempre, possiede un sacerdozio immutabile” (Ebrei 7,22-24).

Il significato di Melchisedec nella teologia cristiana

Melchisedec non è solo un personaggio storico o una curiosità biblica; la sua figura ha un
profondo significato teologico. Innanzitutto, il suo sacerdozio eterno e universale prefigura il
sacerdozio di Cristo, che non è limitato dal tempo, dallo spazio o dalle genealogie umane. In
secondo luogo, la sua offerta di pane e vino anticipa l’Eucaristia, il sacramento centrale della
fede cristiana.

Inoltre, Melchisedec ci ricorda che Dio agisce al di là delle strutture umane. Mentre il
sacerdozio levitico era riservato a una tribù specifica, il sacerdozio di Melchisedec (e, per
estensione, quello di Cristo) è aperto a tutti i popoli e nazioni. Ciò riflette l’universalità della
salvezza che Cristo porta al mondo.

Melchisedec nel contesto attuale: Un richiamo all’unità e alla pace
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In un mondo segnato dalla divisione, dall’ingiustizia e dalla violenza, la figura di Melchisedec
ci offre un messaggio potente. Come re di giustizia e pace, egli prefigura Cristo, che è la
nostra vera fonte di riconciliazione e unità.

La Chiesa, come corpo di Cristo, è chiamata a continuare questa missione di giustizia e pace.
Come ha detto Papa Francesco: “Ogni battezzato è uno strumento di pace, un costruttore di
ponti in un mondo che spesso innalza muri.” Melchisedec ci ricorda che la nostra fede non si
limita a rituali o tradizioni, ma deve trasformare le nostre vite e le nostre comunità.

Conclusione: Melchisedec, un mistero che ci conduce a Cristo

Il mistero di Melchisedec è un promemoria che Dio agisce in modi sorprendenti e misteriosi.
Attraverso questa figura enigmatica, la Bibbia ci prepara alla venuta di Cristo, il vero Re e
Sacerdote eterno.

Come cristiani, siamo chiamati a vivere sulla scia di Melchisedec e di Cristo, portando
giustizia e pace in un mondo che ne ha tanto bisogno. Che Maria, la Regina della Pace, ci
guidi in questo cammino, affinché, come Melchisedec, possiamo essere strumenti di
benedizione e riconciliazione.

Che il mistero di Melchisedec ci ispiri a approfondire la nostra fede e a confidare che, come
egli ha prefigurato, Cristo è il nostro Re e Sacerdote per sempre. Amen.


